
ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

ritenuti assai ingenti i danni causati
dal violento temporale che ha colpito, in
data 6 settembre 2004, la città di Licata in
provincia di Agrigento e i territori limi-
trofi;

considerati degni di nota i danni
arrecati dal nubifragio al palazzo munici-
pale di Licata e in particolare, ai soffitti,
ai manoscritti dell’epoca e alla tela del
XVI secolo « la venuta di Giovanni delle
bande nere » ubicata nell’aula consiliare;

considerati i danni elevatissimi subı̀ti
dall’agricoltura locale in occasione del già
menzionato temporale, assimilabile, per le
ragioni su esposte, ad una vera e propria
calamità –:

se il Governo non ritenga urgente ed
opportuno adottare le opportune iniziative
affinché sia compiuta una precisa stima
dei danni, onde approntare, a beneficio
della comunità colpita, gli interventi ne-
cessari al restauro delle opere dell’epoca e
in aiuto dell’economia locale cosı̀ grave-
mente colpita.

(2-01289) « Cusumano ».

Interrogazione a risposta orale:

TIDEI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che:

nei mesi di settembre e ottobre 2003
in Ladispoli e Cerveteri (RM) si verifica-
rono due alluvioni che causarono ingenti
danni all’economia della zona, coinvol-
gendo molti cittadini e le loro private
strutture produttive e commerciali;

il Comune di Ladispoli, in data 25
novembre 2003, ha presentato alla Re-
gione Lazio domanda di riconoscimento
dello stato di calamità naturale, denun-
ciando un danno di circa 5.000.000 di
euro;

la Regione Lazio ha successivamente
riconosciuto lo stato di calamità naturale
e per quanto attiene ai danni subiti dai
due Comuni ha stanziato nel proprio bi-
lancio 1 milione di euro per ciascun Co-
mune per liquidare i danni di natura
pubblica, rinviando alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri la decisione relativa
all’importo e alle modalità di erogazione
dei contributi dovuti ai cittadini per i loro
singoli danni subiti –:

se, in ragione del non trascurabile
tempo trascorso, gli uffici competenti della
Presidenza del Consiglio dei Ministri ab-
biano concluso l’esame della pratica e con
quali tempi ne verrà data comunicazione
al Comune di Ladispoli. (3-03717)

* * *

AFFARI ESTERI

Interrogazione a risposta in Commissione:

FOTI. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

l’imprenditore piacentino Bruno
Sbalbi è stato coinvolto, il 12 agosto 2004,
a San Tomas, nella provincia cubana del
Camaguey, in un incidente stradale nel
quale ha perso la vita un motociclista
cubano;

lo Sbalbi è imputato, in ragione del
summenzionato incidente stradale, di omi-
cidio colposo e non può lasciare Cuba;

le condizioni di salute dello Sbalbi
sono del tutto precarie e sarebbe auspi-
cabile che lo stesso potesse raggiungere
l’Italia, dietro pagamento di una congrua
cauzione, diversamente lo Sbalbi si troverà
costretto a soggiornare nell’isola fino a che
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